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Giovanni de' Medld 
con li nome di Leone 
X U9 mano 151,3 par-
ve Inaugurare una 
nuova età dell'oro 

sia a Roma dove Michelangelo ultl~ 
mata la volta della Slstina comtnda-
v:.1 a scolpire U Mosè per la tomba di 
GlulJo Il, sta a Firenze. dove l'anno 
prima Ll ritorno a.I potere del Medici 
avevacostreno Machiavelli al confi-
no nel suoAlbergacdo, dove s'lnga-
gllofflva a giocare a tric tTacall'oste-
rta e a dilettarsi con ia Riccia mentre 
scriveva n prind pe. 

Nelle remote Americhe intan -
to Vasco Nufiez de Balboa attraver-
sava l'Istmo di Panama, Primo euro-
peo ad affacciarsi sull 'immensità 
dell'oceano Paciflco. Età dell'oro 
non fu, no n solo e non tanto perché 
il pontefice deluse le speranze che 
anche Erasmo aveva posto In luJ, 
quanto per la ripresa delle guerre 
d'Italia, con il loro seguito di care-
stie, devastazioni, pestilen ze. e po-
chi anni dopo per l'affacciarsi dalla 
lontana Sassonia di un eresiarca te-
desco che avrebbe scosso dalle fon-
damenta la Chiesa d i Roma Nella 
stessa Firenze non cessava di agitar-
si l'opposlzfone repubblicana tanto 
tra gli ortimad, i cosiddetti Grandi, 
che continuavano a vagheggiare un 
pctere ol.lgarchlco per meglio <e pop-
parsi e succiarsi lo Stato>>, come 
scrisse Benedetto V:uchi, quanto nel 
popolo, desideroso di un governo 
.. largo", nelle cu.J [Ua era rult'altro 
che esaurita l'eredlcl d e l profetismo 

savon aTQ//ano con I sudi aspri ri-
svolti ahclmedlcei e antlromani. 

Fu in questo contesto che il 18 
dice mbre del '13 il minore co nven-
tuale Francesco da Montepulciano 
salì sul pulpito dl Santa Croce per 
annunciare profeticamente «l segni 
della fine» e con essi le tragiche 
sventure che ln breve avrebbero 
colpito Firenze e Roma, I due gangli 
del potere mediceo (roghi di città e 
conventi, legioni infernali scatena-
te, guerre civili, orrendi prodigi, 
stragi, inondazioni di sangue), su-
scitando ansie, timori, pentimenti 
nel folto pubblico che per l'occasio-
ne si affollò nella chiesa. 

Allora trentottenne, deluso 
dallamancatariforrnadelsuoordine 
diviso eia profonde rivalità, per sei 
anni sieradato a vita eremitica tra il 
Gargano e la Majella, portandone U 
segno nella lunga barba, nei miseri 
sanclali.nellamalandalavestedlsac-
coencllanudacrocechelmpugnava 
Erano la testimonianza di un'espe-
rienza religiosa ascetica, sfociata in-
fine nell'impegno per lartfonnadei 
conventi femminili senesi e nelle 
esortazioni alla pace e alla penitenza 
ndleomeliepronunciateadAssisi,a 
Perugia (dove un notaio ne fece un 
minuzlosoriassunto),aSansepolcro, 
città travagliate da ferod scontri fa-
zioaarl, ovunqucaccolto <(comosan-
to» da folle cU ascoltatori 

I riferimenti della veemente 
omellaflorenlinaaldilagaredeU'lm-
moralitàeallacorruzionedellaClùe-
sa, laminacela di Imminenti e atroci 
sdagureeletensionlpopolariscate-
nate da quel predicatore carismatico 
causarono l'intervento dell'ardve-
scovo della dttà Giulio de' Medici. il 
futuro Clemente VII. Da Roma rim-
proveròddlasua lnazione llreggen-
tedeUacittà,Uducad'UrblnoLoren-
zo de' Medici, e ordinò al vicario di 
convocare il frate che. come si legge 
In un breve di Leone X del 22 dicem-
bre, aveva parlato dal pulpito «con 
grandissimo scandalo della fede e 
pericolo per le anime del fedeli». Egli 
si disse pendtoe promise di annun-
ciare al popolo le fonti delle sue pro-
fe,;le, ma rutto flrù li, perché pochi 
giorni dopo, il 3~ I freddi dell'Inverno 
stroncarono la vita di Francesco <la 
Montepulciano, debilitato dal digiu-
ni e dalle prntlche penltenzla!L 

Fu sepolto In gran fretta e di 
nascos to pro prio In Santa Croce, 
dove si dovette an che m ett er fine a 
un Incipiente culto delle sue reli-
quie. li che non lmpedl, pochi anni 
dopo, di Individuare In lui un pre-
cursore del nuovo ordlne del cap-
puccini e addirittura un fantomatlco 
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TRAGICI ANNUNCI 
DAL PULPITO 
Francesco da Montepulciano. Nel 1513 il predicatore profetizzò in Santa Croce 
le sventure che avrebbero colpito Firenze, attirando le ironie di Machiavelli 

di Massimo Flrpo 

antenato di Marcello Cervini, eletto 
papa nel 1555, anch'egli di Monte-
pulciano, e di proclamarlo infine 
servo di Dio nel 1766 con il nome d1 
Francesco Cervini, ormai imbalsa-
mato in un'immagine devota e ml-
racolistlca che ne obliterava gli en-
tusiasmi eremitici e profetici. 

Tuttavia,adlfferenzadlquanto 
sin qui si è ritenuto, il messaggio 
apocallttico di quell'austeroannun-
datore disventurenonfusoloun'eco 
ormai attardata della predicazione 
savonarollana,dlctùpurenonman-
crronoesempl nella Firenze di quegli 
annl. Lo chiarisce assai bene questa 
ricerca, basata su un raffinato Intrec-
cio di fonti, da cuI emerge come U suo 
C1SOfossequalcosadldlvcrsoeauto-
nomo, esente tra l'altro dalle Impll-
cazlonl politlchc, repubblicane, antl-
med.Jcee dell'ancor viva tradizione 
piagnona, come Leone X parve teme-
re, Lo dimostrano l'esemplare edi-
zione critica e l'analisi fllologlca di 
qucll'lnflammata omelia, che metto-
no In luce tracce corpose dell 'antica 
e mal spenta tradlzloneprofetlca del 
francescanesimo radicale di Angelo 
Clareno, Giovanni eia Rupesdssa, 
Telesforo da Cosenza, votata co-
munque all'obbedienza ma sempre 
In attesa del papa angdlcus. 

Quello di Francesco da Monte-
puldano non fu un caso Isolato In 
quel tragici anni di guerre, atrodtà, 
miserie, dilaganti eresie, Prccarietà 
polltlca, Inquietudini rcllg!ose,Ase-

Ml!MORII! D'INFANZIA 

L'Italia religiosa 
degli anni 50 

li libro di Giampiero Comolli, 
Memorie di un bombino in 
preghiera. Nell'Italia religioso 
degli anni Cinquanta 
(Claudiana, pagg, 284, € 23) 
è il racconto del Paese nei 
ricordi di chi quel decennio lo 
ha vissuto da bambino. La 
narrazione autobiogra fica 
rievoca con precisione e 
Intensità l'ambiente 
culturale e sociale di quella 
stagione, in cui la chiesa e la 
religiosità cattoliche erano 
dominanti. 
li libro descrive come si 
presenti l'Immagine di Dio• 
dell'aldilà nell'infanzia, 
e quali effetti possa avere 
avuto l'Insegnamento 
religioso sulle bambine 
• sul bambini dell'epoca. 
Comolli, mlla nese1 scri ttore, 
giornalista e reporter di 
viaggi, ha insegnato pratiche 
med itat ive presso la Libera 
Università dell'Autobiografia 
di Anghiari ed è autore di 
numerosi saggi. 

l!Ulme la vicenda fu anche Machia-
Velll. che noo fu ilsoloa investire con 
la sua beffarda ironia U <cmezzo ro-
tnito» esaltato e i creduli ascoltatori 
Che con lui erano crollati a terra in gi-
nocchio, invocando tra le lacrime la 
divina misericordia. dando segni di 
terrore esospendendoognlalttaat-
tlvità In wia sorta di paralisi sodale. 

lcomIDentlpiùvarietaloraal-
quanto c11scordantl- tra paure e spe-
ranze lllusionlescettidsmo,stupore 
e denÌgrazJone- lnvasero levi e deUa 
dttàche Usegretarioflorentlnodefl-
nl allora come la ((calantlta di tutti i 
ciunnatoriddmondo».Maegllstes-
sononavrebbepolrnancatodirtflet-
tere nel Principe sulla <•rulna» del 
•tpro(eti disarmati», mentre le cro-
nache del tempo, t numerosi mano-
scritti, le stampe e ristampe di quella 
predka sonolaprovadiunsuccesso 
largoeduraturochesolleva problemi 
lneludlblll e al tempo stesso offre 
preziose chiavi di accesso a modi di 
pensare e vivere la propria fede e U 
proprio tempo anche nella raffinata 
Firenze medicea, tutt'altro che esau-
ribUe nel fustl rlnasdmenlall del suol 
sommi artisti e letterntt. 

I aeanl della fine. 
Storta di un predicatore 
nell'Italia del Rinascimento 

Michele L,odone 
Vlella, pagg, 2e2, e 29 
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